
COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 8/2017: Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
del 2016 e del 2017. C. 4286 Governo (Parere alla VIII Commissione della Camera) (Esame
e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 238

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 248

Modifiche Statuto Trentino-Alto Adige/Südtirol per tutela minoranza ladina. S. 2643 cost.,
approvato, in sede di prima deliberazione, dalla Camera. (Parere alla 1a Commissione del
Senato) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243

ALLEGATO 2 (Proposta di parere del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249

Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati. C.
1658-B, approvata dalla Camera e modificata dal Senato (Parere alla I Commissione della
Camera) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 246

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251

INDAGINE CONOSCITIVA:

Nell’ambito dell’esame della relazione all’Assemblea sulle forme di raccordo tra lo Stato e
le autonomie territoriali e sull’attuazione degli Statuti speciali.

Audizione di rappresentanti della Conferenza dei presidenti delle Assemblee legislative delle
Regioni e delle Province autonome, della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, dell’ANCI, dell’UPI e dell’UNCEM (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . 247

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 9 marzo 2017. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.05.

DL 8/2017: Nuovi interventi urgenti in favore delle

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del

2017.

C. 4286 Governo.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Emanuele LODOLINI (PD),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere di com-
petenza alla VIII Commissione Ambiente
della Camera sul disegno di legge del
Governo C. 4286, di conversione del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante
« Nuovi interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici del
2016 e del 2017 ».

Sottolinea che si tratta di un decreto-
legge di grande rilievo, che rafforza ed
amplia le misure già adottate con prece-
denti provvedimenti.
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L’articolo 1, che modifica gli articoli 2
e 14 del decreto-legge n. 189 del 2016,
prevede che il Commissario straordinario
promuova un piano per dotare, in tempi
brevi, i Comuni interessati dagli eventi
sismici di studi di microzonazione sismica
di livello III, sulla base di incarichi con-
feriti ad esperti iscritti o che abbiano
presentato domanda di iscrizione all’e-
lenco speciale dei professionisti. A tali fini,
è inoltre prevista la stipula di una apposita
convenzione per il supporto tecnico-scien-
tifico del Centro per la microzonazione
sismica (Centro MS) del Consiglio nazio-
nale delle ricerche. L’articolo prevede al-
tresì l’affidamento degli incarichi di pro-
gettazione, per importi inferiori alle soglie
di rilevanza europea, mediante procedure
negoziate con almeno cinque professionisti
iscritti nel citato elenco speciale (comma
1). Si stabilisce infine che i Comuni e le
Province interessate, in luogo dei soggetti
attuatori, possano predisporre ed inviare i
progetti degli interventi di ricostruzione
pubblica al Commissario straordinario
(comma 2).

L’articolo 2 stabilisce che le Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e gli
enti locali delle medesime Regioni proce-
dono all’affidamento delle opere di urba-
nizzazione connesse alle strutture di
emergenza, utilizzando la procedura ne-
goziata senza previa pubblicazione del
bando (comma 1). Per tali finalità, le
stazioni appaltanti procedono al sorteggio
all’interno dell’Anagrafe antimafia degli
esecutori (di cui all’articolo 30 del decreto-
legge n. 189 del 2016) o degli elenchi
tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del
Governo, di almeno cinque operatori eco-
nomici, al fine di procedere all’aggiudica-
zione delle opere di urbanizzazione con il
criterio del prezzo più basso (comma 2). È
prevista inoltre l’anticipazione da parte
delle Regioni interessate, fino al 30 per
cento del contributo per la realizzazione
delle opere di urbanizzazione nel settore
zootecnico da parte dei singoli operatori
danneggiati (comma 3).

L’articolo 3 interviene in materia di
concessione di finanziamenti agevolati per
la ricostruzione privata, apportando due

novelle all’articolo 6 del decreto-legge
n. 189 del 2016. Con la prima novella, si
estende anche al coniuge e alle persone
legate da rapporti derivanti da unioni
civili, la fattispecie in cui non si applica la
decadenza dai benefici in seguito ad alie-
nazione degli immobili danneggiati. Si pre-
vede poi l’applicazione anche agli immobili
distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del contributo previsto dal-
l’articolo 6 del decreto n. 189.

L’articolo 4 sostituisce il comma 4
dell’articolo 8 del decreto-legge n. 189 del
2016, il quale disciplina una procedura
specifica, anche in deroga alla normativa
vigente, per l’avvio di interventi di imme-
diata riparazione a favore degli edifici che
hanno riportato danni lievi, ampliando i
termini concessi ai privati per la realiz-
zazione degli interventi di immediata ese-
cuzione ammissibili a contribuzione ai
sensi del citato decreto-legge n. 189, indi-
viduando nel 31 luglio 2017 il termine
ultimo entro il quale gli interessati pos-
sono adempiere all’obbligo di presentare
la documentazione necessaria ai fini della
fruizione del contributo per la ricostru-
zione privata.

L’articolo 5 reca disposizioni finalizzate
ad assicurare la validità dell’anno scola-
stico 2016/2017, in deroga alle disposizioni
vigenti sul numero di giorni di lezione
necessari e sulla frequenza minima richie-
sta agli studenti. Inoltre, con riferimento
agli immobili, l’articolo prevede la predi-
sposizione di piani diretti ad assicurare il
ripristino delle condizioni necessarie per
la ripresa delle attività scolastiche ed edu-
cative nell’anno scolastico 2017/2018. Per
l’affidamento degli interventi funzionali
alla realizzazione di tali piani si ricorre
alla procedura negoziata senza previa
pubblicazione del bando di gara.

L’articolo 6 interviene sulle funzioni
della Conferenza permanente, anche al
fine di prevedere che l’approvazione dei
progetti esecutivi delle opere pubbliche e
dei lavori relativi ai beni culturali riguardi
solo gli interventi di competenza del Com-
missario straordinario per la ricostruzione
e dei Ministri dei beni e delle attività
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culturali e delle infrastrutture e dei tra-
sporti. La determinazione conclusiva del
procedimento assunta dalla Conferenza,
inoltre, comporta la non applicazione
della disciplina concernente il rilascio di
titoli abilitativi edilizi (permesso di co-
struire). Si prevede, altresì, la costituzione
di Conferenze regionali, in luogo delle
Commissioni paritetiche, per gli interventi
privati e per quelli attuati dalle Regioni e
dalle Diocesi, sui quali è necessario espri-
mere pareri ambientali, paesaggistici, di
tutela dei beni culturali o ricompresi in
aree dei parchi nazionali o delle aree
protette regionali. Ricorda in proposito
che l’articolo 16 del decreto-legge n. 189
del 2016 ha affidato la direzione, il coor-
dinamento e il controllo delle operazioni
di ricostruzione, nonché la decisione in
ordine agli atti di programmazione, di
pianificazione, di attuazione ed esecuzione
degli interventi e di approvazione dei pro-
getti, a un organo unico di direzione,
coordinamento e decisione a competenza
intersettoriale denominato « Conferenza
permanente », presieduto dal Commissario
straordinario per la ricostruzione o da un
suo delegato e composto da un rappre-
sentante, rispettivamente, del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, della Regione, dell’Ente Parco e del
Comune territorialmente competenti
(comma 1). Al fine di accelerare il pro-
cesso di ricostruzione dei territori colpiti
dagli eventi sismici, l’articolo 16 ha, inol-
tre, previsto, presso ogni Regione, l’istitu-
zione di una « Commissione paritetica », di
cui l’articolo in esame prevede la sostitu-
zione con la Conferenza regionale.

L’articolo 7, che modifica l’articolo 28
del decreto-legge n. 189 del 2016, affida ai
Presidenti delle Regioni i compiti di ge-
stione dei rifiuti e delle macerie che il
testo previgente attribuiva al Commissario
straordinario. Viene conseguentemente
soppresso il Comitato di indirizzo e pia-
nificazione delle attività di rimozione dei
rifiuti. La disciplina della raccolta e del
trasporto delle macerie viene modificata al

fine di applicarla alle sole macerie insi-
stenti su suolo pubblico o, nelle sole aree
urbane, su suolo privato, nonché integrata
in modo da garantire che tali attività, se
effettuate su suoli privati, avvengano pre-
vio consenso del soggetto destinatario dei
contributi per la ricostruzione. Vengono
infine dettate disposizioni volte a precisare
le finalità dell’utilizzo di impianti mobili
di trattamento dei rifiuti.

L’articolo 8 reca una serie di modifiche
all’articolo 30 del decreto-legge n. 189 del
2016 volte a rafforzare il presidio di
legalità che era stato introdotto con l’ob-
bligo di iscrizione ad una specifica Ana-
grafe delle imprese che intendono realiz-
zare gli interventi di ricostruzione.

L’articolo 9 reca disposizioni in materia
di contributo per le attività tecniche per la
ricostruzione pubblica e privata, appor-
tando novelle all’articolo 34 del decreto-
legge n. 189 del 2016 in materia di qua-
lificazione dei professionisti.

L’articolo 10, per migliorare le condi-
zioni di vita, economiche e sociali, della
popolazione dei Comuni interessati dagli
eventi sismici del 2016, autorizza, per il
2017, l’accesso alla misura nazionale di
contrasto alla povertà denominata « soste-
gno per l’inclusione attiva » (SIA), con
requisiti e limite massimo del valore del-
l’indicatore ISEE che tengono conto del-
l’impoverimento subito dalle popolazioni
delle zone terremotate. Diversamente dal
SIA nazionale, nelle zone terremotate il
beneficio e il collegato progetto di inclu-
sione è erogato ai soggetti in condizione di
disagio economico identificato da un va-
lore dell’ISEE, ovvero dell’ISEE corrente,
pari o inferiore a 6.000 euro (3.000 euro
per il SIA nazionale), nonché residenti e
stabilmente dimoranti da almeno due
anni, a far data dal 24 agosto o dal 26
ottobre, nei comuni delle regioni Lazio,
Marche, Umbria e Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici del 2016. Inoltre, viene
escluso dal calcolo ISEE il valore del
patrimonio immobiliare riferito all’abita-
zione principale e agli immobili distrutti e
dichiarati totalmente o parzialmente ina-
gibili ed a quelli oggetto di misure tem-
poranee di esproprio. Le modalità di con-
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cessione del SIA per i nuclei familiari delle
zone terremotate sono definite con appo-
sito decreto interministeriale entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione. Le risorse per l’in-
tervento, nel limite di 41 milioni di euro
per il 2017, sono a valere sul Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale.

L’articolo 11 modifica la disciplina re-
lativa alla sospensione dei termini degli
adempimenti e dei versamenti tributari,
prorogando alcuni termini e attribuendo
alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli
agricoltori la possibilità di contrarre fi-
nanziamenti agevolati per il pagamento
dei tributi fino all’anno 2018.

L’articolo 12 estende, per il 2017, l’o-
peratività della Convenzione tra il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ed i
Presidenti delle regioni Abruzzo, Marche,
Lazio e Umbria del 23 gennaio 2017,
relativamente alla misura di sostegno al
reddito introdotta per il 2016 in favore di
determinati lavoratori che hanno dovuto
interrompere la propria attività lavorativa
a seguito degli eventi sismici che hanno
riguardato le suddette Regioni a far data
dal 24 agosto 2016.

L’articolo 13 prevede che i tecnici pro-
fessionisti possano essere incaricati dello
svolgimento delle verifiche di agibilità
post-sismica degli edifici e delle strutture
interessate dagli eventi sismici in questione
attraverso la compilazione della scheda
AeDES. Lo stesso articolo disciplina i
requisiti dei professionisti e il loro com-
penso.

L’articolo 14 consente alle Regioni in-
teressate dagli eventi sismici di acquisire a
titolo oneroso, al patrimonio dell’edilizia
residenziale pubblica (ERP), unità immo-
biliari ad uso abitativo (agibili e conformi
alle norme edilizie e per le costruzioni in
zona sismica) da utilizzare come soluzione
alternativa a quelle attualmente previste
per la sistemazione temporanea della po-
polazione residente in edifici distrutti o
danneggiati dagli eventi sismici. L’articolo
disciplina altresì la ricognizione dei fab-
bisogni, la valutazione dell’opportunità
economica degli acquisti (rimessa al Capo

del Dipartimento della protezione civile)
ed il trasferimento degli immobili, al ter-
mine della destinazione all’assistenza tem-
poranea, al patrimonio di ERP dei co-
muni.

L’articolo 15 autorizza la spesa di
20.942.300 di euro, per il 2017, in favore
del comparto bovino, ovino e suino delle
Regioni colpite dagli eventi sismici a far
data dal 24 agosto 2016, per effetto del-
l’incremento dal 100 al 200 per cento della
quota nazionale del sostegno supplemen-
tare per le misure adottate ai sensi del
regolamento delegato (UE) n. 2016/1613
della Commissione (che è in corso di
modifica in tal senso). Autorizza inoltre,
sempre per il 2017, la spesa di 2 milioni
di euro per il settore equino nelle mede-
sime zone (comma 1). Gli oneri derivanti
dall’attuazione di quanto sopra sono an-
ticipati dall’AGEA a valere sulle risorse
disponibili del fondo di rotazione per
l’attuazione delle politiche comunitarie, e
successivamente reintegrate, entro il 31
dicembre 2017, alla stessa AGEA dalle
Regioni Abruzzo, Marche, Lazio ed Um-
bria (comma 2). Si prevede inoltre che, per
gli anni 2017 e 2018, la concessione delle
agevolazioni in favore dello sviluppo del-
l’imprenditorialità in agricoltura e del ri-
cambio generazionale (disposta ai sensi
dell’articolo 10-quater, comma 1, del de-
creto legislativo n. 185 del 2000) è rivolta
prioritariamente alle imprese localizzate
nelle zone colpite dagli eventi sismici del
2016 (comma 3). Le imprese agricole ubi-
cate nelle suddette Regioni nonché nelle
Regioni Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che
hanno subito danni a causa delle avversità
atmosferiche di eccezionale intensità av-
venute nel periodo dal 5 al 25 gennaio
2017, e che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi, possono accedere agli interventi pre-
visti per favorire la ripresa dell’attività
economica e produttiva di cui all’articolo
5 del decreto legislativo n. 102 del 2004
(comma 4). Viene quindi prolungato il
termine per deliberare la declaratoria di
eccezionalità degli eventi (comma 5) e
incrementato, per il 2017, il Fondo di
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solidarietà nazionale di 15 milioni di euro
per finanziare gli interventi compensativi
ivi indicati (comma 6).

L’articolo 16 differisce di ulteriori due
anni, fissandolo al 13 settembre 2020, il
termine di efficacia delle modifiche delle
circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e
Chieti, nonché delle relative sedi distac-
cate, previste dal decreto legislativo n. 155
del 2012, di riforma della geografia giu-
diziaria.

L’articolo 17 contiene disposizioni in
tema di sospensione di termini proces-
suali.

L’articolo 18 prevede il potenziamento
del personale (già dipendente di Regioni,
Province, Comuni ed altre amministrazioni
regionali o locali) utilizzato per le attività
di ricostruzione nei territori interessati dal
sisma. Inoltre, reca disposizioni relative
all’ufficio del Soprintendente speciale, pre-
vedendo sia l’incremento delle unità di
personale della segreteria tecnica di pro-
gettazione, sia la costituzione di apposita
contabilità speciale. In particolare, il
comma 1 interviene sulla disciplina del-
l’articolo 3 del decreto-legge n. 189 del
2016, che ha disposto l’istituzione, in
ognuna delle Regioni colpite dal sisma, di
Uffici speciali per la ricostruzione dopo il
sisma del 2016 prevedendo: che il perso-
nale venga destinato agli Uffici speciali
non solo a seguito di distacchi dalle Re-
gioni, Comuni e Province interessate, bensì
anche da parte di altre pubbliche ammi-
nistrazioni regionali o locali interessate
(lettera a), n. 1); che gli oneri stanziati per
le dotazioni del richiamato personale sono
da riferire ai distacchi in precedenza ri-
chiamati, all’utilizzo di forme contrattuali
flessibili, nonché all’istituzione degli Uffici
speciali (con relativa predisposizione delle
convenzioni da parte del Commissario
straordinario) (lettera a), n. 2); la possibi-
lità (ferme restando le disposizioni in
merito alle dotazioni di personale richia-
mate in precedenza) di destinare ulteriori
risorse (nell’ambito delle risorse disponi-
bili sulla contabilità speciale di cui al
precedente articolo 4, comma 3, e fino ad
un massimo di 16 milioni di euro com-
plessivi per il biennio 2017-2018) per i

comandi ed i distacchi disposti dalle Re-
gioni, dalle Province, dai Comuni nonché
da altre Pubbliche Amministrazioni regio-
nali o locali interessate, al fine di assicu-
rare la funzionalità degli Uffici speciali per
la ricostruzione ovvero per l’assunzione da
parte di Regioni, Province o Comuni in-
teressati di nuovo personale; che tale per-
sonale viene assunto, con contratti a
tempo determinato della durata massima
di 2 anni, con profilo professionale di tipo
tecnico-ingegneristico a supporto dell’atti-
vità del Commissario straordinario, delle
Regioni, delle Province e dei Comuni in-
teressati (lettera a), n. 3); che gli incarichi
dirigenziali conferiti dalle Regioni per le
finalità in precedenza individuate non
siano computati ai fini della limitazione
delle dotazioni organiche per i dirigenti di
prima e seconda fascia prevista dall’arti-
colo 19, commi 5-bis e 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001 (lettera b)). Il
comma 5 reca inoltre alcune modifiche
all’articolo 50-bis del decreto-legge n. 189
del 2016, concernente il personale dei
Comuni interessati dal sisma e del Dipar-
timento della protezione civile. In parti-
colare, esso prevede la facoltà, per i Co-
muni interessati dal sisma, di assumere
con contratti di lavoro a tempo determi-
nato (in deroga ai vincoli di contenimento
della spesa di personale previsti dalla
normativa vigente) fino a 700 unità ulte-
riori (con professionalità di tipo tecnico o
amministrativo-contabile) per il 2018, ol-
tre a quelle già previste per il 2017, che
vengono confermate.

L’articolo 19 autorizza che sia bandito
da parte della Presidenza del Consiglio un
concorso pubblico per titoli ed esami, per
il reclutamento di 13 dirigenti di seconda
fascia del ruolo speciale della Protezione
civile.

L’articolo 20 qualifica come impigno-
rabili le somme depositate su conti cor-
renti bancari attivati dal Dipartimento
della protezione civile e destinate esclusi-
vamente al perseguimento delle finalità
connesse con la gestione e il superamento
delle situazioni di emergenza in conse-
guenza di eventi calamitosi per i quali sia
stato dichiarato lo stato di emergenza.
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L’articolo 21 reca disposizioni di coor-
dinamento, mentre l’articolo 22 disciplina
infine l’entrata in vigore.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con due osservazioni
(vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche Statuto Trentino-Alto Adige/Südtirol per

tutela minoranza ladina.

S. 2643 cost., approvato, in sede di prima delibera-

zione, dalla Camera.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (DeS-CD),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere di com-
petenza alla 1a Commissione Affari costi-
tuzionali del Senato, sul disegno di legge
costituzionale S. 2643, recante « Modifiche
allo statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige/Südtirol in materia di tutela della
minoranza linguistica ladina », approvato,
in sede di prima deliberazione, dalla Ca-
mera.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 21
dicembre 2016, nel corso dell’esame alla
Camera. Le tre osservazioni formulate nel
parere risultano sostanzialmente recepite
nel prosieguo dell’esame del provvedi-
mento.

Ricorda inoltre che la disciplina di
modificazione dello Statuto speciale del
Trentino-Alto Adige (di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 670 del
1972) è recata dall’articolo 103 dello Sta-
tuto medesimo, come modificato dall’arti-
colo 4 della legge costituzionale n. 2 del
2001, che ha introdotto un procedimento
di revisione degli Statuti speciali identico
per tutte e cinque le Regioni ad autonomia
differenziata.

L’articolo 103 prevede che per le mo-
dificazioni dello Statuto si applica il pro-
cedimento stabilito dalla Costituzione per
le leggi costituzionali (posto che l’articolo
116, primo comma, della Costituzione di-
spone che gli Statuti speciali sono adottati
con legge costituzionale). L’iniziativa
spetta « anche » al Consiglio regionale, su
proposta dei Consigli delle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano e successiva
conforme deliberazione del Consiglio re-
gionale. I progetti di modificazione dello
Statuto di iniziativa governativa o parla-
mentare sono comunicati dal Governo
della Repubblica al Consiglio regionale e ai
Consigli provinciali, che esprimono il loro
parere entro due mesi. Le modifiche allo
Statuto approvate non sono comunque
sottoposte a referendum nazionale.

Ricorda, altresì, che la procedura di
revisione degli Statuti speciali è stata, fin
dalle passate legislature, oggetto di discus-
sione da parte del Parlamento, il quale –
al fine di accentuarne la natura ’pattizia’
– ha valutato l’opportunità di introdurre
le intese quale elemento necessario per la
revisione degli Statuti speciali. Ad oggi,
tuttavia, ai disegni di legge costituzionale
recanti modificazioni agli Statuti speciali
si applicano le norme procedurali stabilite
per gli altri disegni di legge costituzionale.

In particolare, nel corso dell’esame del
progetto di legge costituzionale pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 2016
– che, come noto, non è stato oggetto di
promulgazione a seguito del referendum
costituzionale svoltosi il 4 dicembre 2016
– precisamente in data 19 giugno 2015, la
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome aveva annunciato l’istituzione di
una Commissione paritetica per la reda-
zione di un disegno di legge costituzionale
volto a definire le procedure condivise di
modifica degli Statuti speciali, così da
sancire definitivamente, con norme di
rango costituzionale, il meccanismo patti-
zio e definirne anche la procedura appli-
cativa. Il principio da garantire – ad
avviso della Conferenza – doveva essere
quello per il quale le modifiche devono
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avvenire solo attraverso l’intesa espressa
dai Consigli regionali e provinciali interes-
sati.

Sul provvedimento in esame, di inizia-
tiva parlamentare, sono stati, acquisiti i
pareri del Consiglio regionale del Trenti-
no-Alto Adige, espresso in data 18 luglio
2016, nonché del Consiglio della Provincia
autonoma di Trento e del Consiglio della
Provincia autonoma di Bolzano, entrambi
espressi in data 5 aprile 2016.

Il testo proposto dalla I Commissione
della Camera è stato considerevolmente
modificato a seguito dell’approvazione, nel
corso dell’esame in Assemblea, di alcuni
emendamenti.

La proposta di legge costituzionale –
approvata dalla Camera in prima lettura –
si compone di 13 articoli, 11 dei quali
consistenti in modifiche allo Statuto spe-
ciale del Trentino-Alto Adige.

Rinviando per il resto alla relazione già
svolta nel corso dell’esame alla Camera,
ricorda le più rilevanti modificazioni in-
trodotte dalla Camera nel corso dell’esame
in Assemblea.

È stato, innanzitutto, modificato il ti-
tolo del provvedimento sostituendo « Tren-
tino-Alto Adige » con « Trentino-Alto Adi-
ge/Südtirol » e sopprimendo la specifica-
zione « della Provincia di Bolzano ». Il
testo originario della proposta di legge
costituzionale riguardava, infatti, esclusi-
vamente la tutela della minoranza lingui-
stica ladina della Provincia di Bolzano;
durante l’esame alla Camera, è stato, tut-
tavia, inserito, in sede referente, l’articolo
1, che reca disposizione in ordine ai lavori
del Consiglio regionale a tutela della mi-
noranza linguistica ladina, presente in en-
trambe le Province, e dei gruppi linguistici
dei mocheni e dei cimbri, rilevabili esclu-
sivamente – sulla base delle dichiarazioni
per gruppo appartenenza rilasciate in oc-
casione dell’ultimo censimento disponibile
(quello del 2011) – in Provincia di Trento.

L’articolo 2 – che risulta dall’approva-
zione, nel corso dell’esame in Assemblea,
di un emendamento aggiuntivo – dispone
la soppressione della vigente disposizione
statutaria (articolo 47, terzo comma,
primo periodo) sulla base della quale nella

Provincia autonoma di Bolzano il Consi-
glio provinciale è eletto « con sistema pro-
porzionale », e – novellando il successivo
articolo 48, secondo comma – pone (quale
vincolo costituzionale alla legge provin-
ciale per l’elezione del Consiglio di Bol-
zano), a garanzia della rappresentanza del
gruppo linguistico ladino, l’obbligo di pre-
vedere che l’elezione del Consiglio mede-
simo sia a suffragio universale e diretto
« con sistema su base proporzionale ».

Nel dibattito politico, con la formula
« sistema su base proporzionale », si è
soliti fare riferimento all’introduzione, in
un sistema elettorale proporzionale, di
congegni (quali la previsione di clausole di
sbarramento o l’attribuzione di un premio
di maggioranza) volti ad alterare una as-
segnazione dei seggi rigorosamente pro-
porzionale ai voti ottenuti. Pertanto, con
l’approvazione delle novelle in esame, la
Provincia di Bolzano – che, a Statuto
vigente, prevede, quale unica deroga al
sistema proporzionale di elezione del Con-
siglio provinciale, la riserva di un seggio a
favore della minoranza ladina – potrebbe
risultare statutariamente autorizzata ad
introdurre correttivi al sistema proporzio-
nale.

L’articolo 3 (risultante dall’approva-
zione, nel corso dell’esame in Assemblea,
di un emendamento aggiuntivo) modifica
l’articolo 49 dello Statuto, al fine di pre-
vedere che ai Consigli provinciali si appli-
chino, in quanto compatibili, anche le
disposizioni recate dall’articolo 27 dello
Statuto, relative alle modalità di svolgi-
mento dell’attività del Consiglio regionale
(con sedute tenute ciascuna e alternativa-
mente nelle città di Trento e di Bolzano).

L’articolo 5 (risultante dall’approva-
zione di un emendamento nel corso del-
l’esame in Assemblea) introduce nell’arti-
colo 61 dello Statuto la previsione per la
quale nella Provincia autonoma di Bol-
zano i Consigli comunali devono essere
eletti con sistema « su base proporzio-
nale ». Ciò al fine di garantire quanto già
previsto dal vigente primo comma dell’ar-
ticolo 61, il quale vincola l’ordinamento
degli enti pubblici locali a stabilire norme
atte ad assicurare la rappresentanza pro-
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porzionale dei gruppi linguistici nei ri-
guardi della costituzione degli organi degli
enti stessi.

Al riguardo, è utile ricordare che, ai
sensi dell’articolo 4, primo comma, n. 3),
dello Statuto, spetta alla Regione Trentino-
Alto Adige la potestà di emanare norme
legislative nella materia « ordinamento de-
gli enti locali e delle relative circoscri-
zioni », nella quale rientra il più specifico
ambito della disciplina elettorale degli enti
locali. La potestà legislativa regionale deve
essere esercitata « in armonia con la Co-
stituzione e i principi dell’ordinamento
giuridico della Repubblica e con il rispetto
degli obblighi internazionali e degli inte-
ressi nazionali – tra i quali è compreso
quello della tutela delle minoranze lingui-
stiche locali – nonché delle norme fonda-
mentali delle riforme economico-sociali
della Repubblica » (articolo 4, primo
comma, alinea).

L’articolo 10 (risultante dall’approva-
zione di un emendamento nel corso del-
l’esame in Assemblea) aggiunge all’articolo
102 dello Statuto un comma, che autorizza
la Regione e la Provincia di Trento ad
attribuire, trasferire o delegare funzioni,
compiti o attività proprie, rilevanti per la
valorizzazione della minoranza linguistica
ladina, al Comun General de Fascia, ente
sovracomunale costituito nel territorio di
insediamento storico del gruppo ladino-
dolomitico di Fassa.

Al riguardo parrebbe opportuno un
approfondimento da parte della Commis-
sione di merito in ordine alla portata di
tale disposizione, con particolare riferi-
mento alla facoltà, che parrebbe ricono-
sciuta sulla base dell’attuale formulazione,
della Regione e della Provincia di Trento
di giungere sino al punto di trasferire al
Comun General de Fascia funzioni legi-
slative proprie, nell’ambito della « valoriz-
zazione della minoranza linguistica la-
dina », in deroga alle altre disposizioni
statutarie disciplinanti le attribuzioni spet-
tanti alla stessa Regione e alla stessa
Provincia autonoma.

Presenta quindi una proposta di parere
favorevole, con una osservazione (vedi al-
legato 2).

Il deputato Florian KRONBICHLER
(MDP) esprime la propria contrarietà al
parere. Le modifiche apportate nel corso
dell’esame in Assemblea alla Camera
hanno infatti stravolto il contenuto della
proposta di legge costituzionale. Per ben
due volte, infatti, è stato cambiato il si-
stema elettorale vigente nella provincia di
Bolzano, che non sarà più un sistema
« proporzionale », ma un sistema « su base
proporzionale »; si è così aperta la strada
a modifiche che potranno attenuare la
natura proporzionale del sistema stesso.
Fuorviante risulta dunque allo stato il
titolo del provvedimento, che fa riferi-
mento unicamente alla tutela della mino-
ranza linguistica ladina, senza fare cenno
alle rilevanti modifiche in materia eletto-
rale.

Gianpiero D’ALIA, presidente, data la
rilevanza della questione ed i tempi ri-
stretti per lo svolgimento del dibattito,
propone di rinviare l’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

Il deputato Albrecht PLANGGER (Mi-
sto-Min.Ling.) rileva che il progetto di
legge costituzionale nasce come provvedi-
mento per la tutela della minoranza ladina
ed è stato poi modificato nel corso dell’e-
same della Camera, anche perché è molto
difficile pervenire ad una modifica dello
Statuto speciale. Ricorda in proposito che
la discussione sul sistema elettorale va
avanti dal 2001. Ritiene dunque opportuno
non porre ostacoli ad una rapida appro-
vazione del provvedimento.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (DeS-CD)
ricorda che un problema analogo si è
posto nel corso dell’esame delle modifiche
dello Statuto speciale della Regione Friuli
Venezia Giulia, quando nel corso dell’e-
same parlamentare sono state introdotte
norme relative alla Città metropolitana.

Gianpiero D’ALIA, presidente, in consi-
derazione del fatto che non vi è urgenza
per l’espressione del parere, rinvia il se-
guito del dibattito ad altra seduta.
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Disposizioni in materia di misure di protezione dei
minori stranieri non accompagnati.
C. 1658-B, approvata dalla Camera e modificata dal
Senato.
(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La deputata Gessica ROSTELLATO
(PD), relatrice, fa presente che la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il parere di
competenza alla I Commissione Affari co-
stituzionali della Camera sul testo della la
proposta di legge C. 1658-B, approvata
dalla Camera e modificata dal Senato,
recante « Disposizioni in materia di pro-
tezione dei minori stranieri non accom-
pagnati », limitatamente alle modifiche ap-
portate dal Senato.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 20
ottobre 2016 e 25 gennaio 2017, nel corso
delle precedenti letture del provvedimento.

La proposta di legge introduce una
serie di modifiche alla normativa vigente
in materia di minori stranieri non accom-
pagnati con la finalità di definire una
disciplina unitaria organica, che al con-
tempo rafforzi gli strumenti di tutela ga-
rantiti dall’ordinamento e cerchi di assi-
curare maggiore omogeneità nell’applica-
zione delle disposizioni in tutto il territo-
rio nazionale.

Durante l’esame del provvedimento al
Senato sono state introdotte modifiche
relative, in particolare, alla copertura fi-
nanziaria di alcune disposizioni (articoli 7,
12, 16, 17 e 21), nonché volte a specificare
maggiormente l’ambito di applicazione
(articolo 11).

Per ciò che attiene i profili di compe-
tenza della Commissione, l’articolo 7 pre-
vede che gli enti locali « possono promuo-
vere » (espressione introdotta dal Senato
in luogo di « promuovono ») la sensibiliz-
zazione e la formazione di affidatari per
accogliere minori non accompagnati, in
modo da favorire l’affidamento familiare
in luogo del ricovero in una struttura di
accoglienza.

Nel corso dell’esame al Senato, è stata
altresì introdotta una clausola di inva-
rianza finanziaria per l’attuazione delle
disposizioni introdotte. Gli enti locali vi
provvedono nei limiti delle risorse dispo-
nibili nei propri bilanci.

L’articolo 11 stabilisce che presso ogni
tribunale per i minorenni, entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della legge, è
istituito un elenco di tutori volontari di-
sponibili ad assumere la tutela di un
minore straniero non accompagnato o di
più minori, quando la tutela riguarda
fratelli o sorelle. All’elenco possono essere
iscritti cittadini selezionati e formati dai
Garanti regionali e « delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano » – come
specificato nel corso dell’esame al Senato
– per l’infanzia e l’adolescenza, i quali
possono collaborare con i tribunali (pro-
tocolli d’intesa) per promuovere la nomina
dei tutori volontari. Laddove il Garante
regionale non sia stato nominato, provvede
temporaneamente l’ufficio dell’Autorità
garante per l’infanzia e l’adolescenza con
il supporto di associazioni esperte nel
settore delle migrazioni e dei minori.

La previsione, come modificata nel
corso dell’iter al Senato, si estende dunque
alle Regioni a statuto speciale.

L’articolo 12 introduce alcune modifi-
che al quadro normativo vigente in mate-
ria di accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati. Il testo prevede che tutti i
minori non accompagnati, indipendente-
mente dalla richiesta di protezione inter-
nazionale, possono accedere al Sistema di
protezione per richiedenti asilo e rifugiati
– SPRAR. La capienza del Sistema dovrà
pertanto essere commisurata alle effettive
presenze dei minori sul territorio nazio-
nale (articolo 12, co. 1, lett. a)) e, come
ulteriormente precisato al Senato, è co-
munque stabilita nei limiti delle risorse del
Fondo nazionale per le politiche e i servizi
dell’asilo.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 8.20.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 9 marzo 2017. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.25.

Nell’ambito dell’esame della relazione all’Assemblea

sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie

territoriali e sull’attuazione degli Statuti speciali.

Audizione di rappresentanti della Conferenza dei

presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e

delle Province autonome, della Conferenza delle

Regioni e delle Province autonome, dell’ANCI, del-

l’UPI e dell’UNCEM.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Franco IACOP, coordinatore della Con-
ferenza dei presidenti delle Assemblee legi-
slative delle Regioni e delle Province auto-
nome, Gianfranco GANAU, presidente del

Consiglio regionale della Sardegna, Mas-
simo GARAVAGLIA, coordinatore della
Commissione Affari finanziari della Con-
ferenza delle Regioni e delle Province
autonome, Enzo BIANCO, presidente del
Consiglio nazionale dell’ANCI, Filippo
SPANU, assessore degli Affari generali,
Personale e Riforma della Regione Sarde-
gna, Carlo RIVA VERCELLOTTI, vicepre-
sidente dell’UPI e Enrico BORGHI, presi-
dente dell’UNCEM, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
gli intervenuti e dichiara quindi conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

DL 8/2017: Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (C. 4286 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 4286, di conversione in legge,
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
recante « Nuovi interventi urgenti in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi si-
smici del 2016 e del 2017 »;

considerato che le disposizioni del
decreto-legge sono riconducibili nel loro
complesso alla materia « protezione ci-
vile », ascritta, alla competenza concor-
rente dello Stato e delle Regioni (articolo
117, terzo comma, Cost.);

rilevato che:

l’articolo 10, prevede per il 2017
l’accesso alla misura nazionale di contra-
sto alla povertà denominata « sostegno per
l’inclusione attiva » (SIA) con requisiti par-
ticolari per i nuclei familiari delle zone
terremotate, rimettendo le modalità di
concessione della prestazione ad apposito
decreto interministeriale, da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione;

l’articolo 10 incide, oltre che sulla
materia « determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni », ascritta alla com-
petenza esclusiva statale, anche sulla ma-
teria « politiche sociali », attribuita alla
competenza regionale;

tenuto conto che l’articolo 15, comma
4, dispone che le imprese agricole ubicate
nelle suddette Regioni nonché nelle Re-
gioni Basilicata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno
subito danni a causa delle avversità atmo-
sferiche di eccezionale intensità avvenute
nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017,
possono accedere agli interventi previsti
per favorire la ripresa dell’attività econo-
mica e produttiva di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo n. 102 del 2004, solo nel
caso in cui non abbiano sottoscritto po-
lizze assicurative agevolate a copertura dei
rischi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 10, si valuti l’opportu-
nità di un coinvolgimento delle Regioni
interessate nel procedimento di adozione
del decreto interministeriale ivi previsto;

b) l’articolo 15, comma 4, sia valutato
nella parte in cui potrebbe risultare pe-
nalizzante per le imprese agricole che
abbiano sottoscritto polizze assicurative
agevolate a copertura dei rischi.
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ALLEGATO 2

Modifiche Statuto Trentino-Alto Adige/Südtirol per tutela minoranza
ladina. (S. 2643 cost., approvato in sede di prima deliberazione dalla

Camera).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
costituzionale S. 2643, recante « Modifiche
allo statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige/Südtirol in materia di tutela della
minoranza linguistica ladina » approvato,
in sede di prima deliberazione, dalla Ca-
mera;

ricordato che la procedura di modi-
fica dello Statuto speciale è disciplinata
dall’articolo 103 dello Statuto per il Tren-
tino-Alto Adige, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 670 del
1972, come modificato dall’articolo 5 della
legge costituzionale n. 2 del 2001;

preso atto che sulla proposta di legge
costituzionale sono stati acquisiti i pareri
del Consiglio regionale del Trentino-Alto
Adige, espresso in data 18 luglio 2016, del
Consiglio della Provincia autonoma di
Trento e del Consiglio della Provincia
autonoma di Bolzano, entrambi espressi in
data 5 aprile 2016;

richiamato il proprio parere espresso
in data 21 dicembre 2016, nel corso del-
l’esame alla Camera;

valutato favorevolmente il recepi-
mento delle osservazioni formulate nel
predetto parere;

tenuto conto che il testo proposto
dalla I Commissione della Camera è stato
considerevolmente modificato a seguito
dell’approvazione, nel corso dell’esame in
Assemblea, di alcuni emendamenti;

considerate in particolare le modifi-
che apportate alle seguenti disposizioni:

l’articolo 2 dispone la soppressione
della vigente disposizione statutaria (arti-
colo 47, terzo comma, primo periodo)
sulla base della quale nella Provincia au-
tonoma di Bolzano il Consiglio provinciale
è eletto « con sistema proporzionale », e –
novellando il successivo articolo 48, se-
condo comma – pone (quale vincolo co-
stituzionale alla legge provinciale per l’e-
lezione del Consiglio di Bolzano), a garan-
zia della rappresentanza del gruppo lin-
guistico ladino, l’obbligo di prevedere che
l’elezione del Consiglio medesimo sia a
suffragio universale e diretto « con sistema
su base proporzionale ». La contestualità
delle due proposte di modifica consente di
argomentare che il dettato testuale tenga
conto della distinzione tra le due espres-
sioni « sistema proporzionale » e « sistema
su base proporzionale ». Pertanto se, a
Statuto vigente, la Provincia di Bolzano
prevede, quale unica deroga al sistema
proporzionale di elezione del Consiglio
provinciale, la riserva di un seggio a favore
della minoranza ladina, con l’approva-
zione delle disposizioni in esame alla Pro-
vincia di Bolzano sembrerebbe essere con-
sentita la facoltà di introdurre correttivi al
sistema proporzionale;

l’articolo 5 introduce nell’articolo 61
dello Statuto la previsione per la quale
nella Provincia autonoma di Bolzano i
Consigli comunali devono essere eletti con
sistema « su base proporzionale »;

l’articolo 10 aggiunge all’articolo 102
dello Statuto un comma che autorizza la
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Regione e la Provincia di Trento ad attri-
buire, trasferire o delegare funzioni, com-
piti o attività proprie, rilevanti per la
valorizzazione della minoranza linguistica
ladina, al Comun General de Fascia, ente
sovracomunale costituito nel territorio di
insediamento storico del gruppo ladino-
dolomitico di Fassa;

ritenuto opportuno, quanto alla di-
sposizione appena menzionata, svolgere un
approfondimento in ordine alla sua por-
tata, con particolare riferimento alla fa-
coltà, che parrebbe riconosciuta sulla base
dell’attuale formulazione, della Regione e
della Provincia di Trento di giungere sino

al punto di trasferire al Comun General de
Fascia funzioni legislative proprie, nel-
l’ambito della « valorizzazione della mino-
ranza linguistica ladina », in deroga alle
altre disposizioni statutarie disciplinanti le
attribuzioni spettanti alla stessa Regione e
alla stessa Provincia autonoma;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si invita la Commissione di merito a
valutare la portata dell’articolo 10, nei
termini richiamati in premessa.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri
non accompagnati. (C. 1658-B, approvata dalla Camera e modificata

dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge C.
1658-B, approvata dalla Camera e modi-
ficata dal Senato, recante « Disposizioni in
materia di protezione dei minori stranieri
non accompagnati », limitatamente alle
modifiche apportate dal Senato;

richiamati i propri pareri espressi in
data 20 ottobre 2016 e 25 gennaio 2017,
nel corso delle precedenti letture del prov-
vedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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